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Intervista al compagno De Carlini, segretario della CdL - Oggi ferme nel capoluogo lombardo 
le aziende più colpite -Il valore dello sciopero del 9 - L'iniziativa peri l'occupazione giovanile 
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Dalli nostra redazione 
MILANO - SI ^ è ' dettò che 
l'autunno sindacale ' milanese 
è già cominciato. In realtà, 
se si pensa al grado di mobi
litazione mantenuto in luglio 
e agosto dai lavoratori intor
no ai focolai di crisi più acu
ta — l'Unidal, per esempio — 
è più esatto dire che l'esta
te non c'è quasi stata. Co
munque al di là di ogni alle
goria stagionale, resta una si
tuazione che presenta . segni 
allarmanti. : Sono cinquanta
cinquemila, come è noto, gli 
occupati in meno dal '71 ad 
oggi nell'industria in provin
cia di Milano. 
! Una situazione tuttavia che 
appare non rosea, ma chiara. 
se confrontata con altre, spe
cialmente nel Sud. A metà 
settembre la Federazione na
zionale unitaria metterà a 
confronto col governo le pro
poste del movimento sindaca
le sui principali temi di po
litica economica, ma sarà Mi
lano, il giorno nove, a dare 
il segnale di ripresa della lot
ta con lo sciopero generale. 
Perchè questo anticipo rispet
to al calendario? Lo chiedia
mo a Lucio De Carlini, segre
tario della Camera del Lavo
ro milanese, y.,*.•-•-.••"-..^:^S.,A^ 
* « Intanto la necessità di da

re una - risposta • immediata 
ai segni allarmanti che trape
lano dal quadro industriale 
milanese e sopratutto ai pe
ricoli di una caduta vertica
le dell'occupazione. Gli esem
pi non mancano: si va dal-
l'Unidal alla Magneti Marci
li, alla Breda, Philips, Inno
centi, fino a ' quello che io 
chiamo il cronicario tessile 
lombardo. 'La preoccupazio
ne del : sindacato, insomma. 
è quella di ' una regressione 
generale -nell'apparato indu
striale della nostra provin
cia ».'•'• "••• •--."' .. . • -, 
' Il sindacato milanese, da lu
glio ad oggi, ha espresso una 
forte continuità di movimen
to. Ma non è detto che una 
risposta tempestiva, pur se 
sintomo di vitalità, sia di per 
sé stessa adeguata ad una si
tuazione che presenta conno
tati cosi allarmanti. . 

« Infatti non lo è. E noi 
non ci accontentiamo di "ri
spondere", vogliamo - anche 
proporre soluzioni, coinvolgen
do non solo i lavoratori più 
direttamente colpiti dalla crisi. 
ma anche la complessa real
tà politica milanese. Parlo na
turalmente di ; soluzioni • coe
renti con l'impostazione •- na
zionale del sindacato, fuori 
da ogni ricetta locale e da iso
lazionismi meneghini. In al
tre : parole: partendo dalle 
proposte contenute nella piat
taforma. dagli incontri con la 
Regione e con gli Enti locali. 
dallo stesso tipo di prepara
zione dello sciopero, precedu
to da assemblee e dalla gior
nata di lotta di oggi per le 
fabbriche in difficoltà, la gior
nata del ' nove dovrebbe co
stituire un momento unifi
cante >.' •' "• •-

J II tuo riferimento a Regio
ne e Comuni - richiama quei 
« terreni - di confronto » che 
il sindacato uscito dai con
gressi sta cercando. Una tap

pa obbligata ' per una forza 
sociale che rappresenta i la

voratori e che vuole essere sog
getto di trasformazione della 
società, motore di un grande 
cambiamento, e non alfiere 
di tante t piccole » rivendica
zioni. - ' ^ '•-' •'-

Quali sono le difficoltà che 
questo, chiamiamolo ingran
dimento del ruolo comporta? 

« Una grossa difficoltà. In
nanzitutto: passare dalle5 in
tenzioni a risultati concreti. 

. Un passaggio indubbiamente 
difficile per un motivo fon
damentale: le controparti "tra
dizionali", padronato e gover
no, non riconoscono al sinda
cato questa nuova funzione, 
mirano a farlo • retrocedere 
ad un ruolo corporativo, ten
tano di metterlo sulla difen
siva. Di qui il nostro con
trattacco. esposto nei punti 
della piattaforma: ' individua
re nella programmazione, e 
quindi nei vari piani • setto
riali, una vera e propria "ri
vendicazione" del sindacato. 
Cerchiamo cosi r di dare uno 
sbocco vero alle vertenze an
cora aperte, che registrano, 
specie in " campo pubblico 
grossi ritardi». -

Da Milano, quindi, potreb
be scaturire anche una solle
citazione di ; rilievo •' naziona
le per queste vertenze. ' . 
f « Infatti. Ma non è solo que
sto. L'altra sollecitazione, co
me dici tu. è l l'occupazione 
giovanile. Nella nostra città 
sono diciottomila . gli iscritti 
alle liste speciali. 34 mila in 
Lombardia. Cosa vuol dire? 
Che se in una regione con 
circa tre milioni di addetti 
su un totale di otto milioni di 
abitanti non riusciremo, mol
to probabilmente. -• a -trova
re • sbocchi occupazionali se
ri per i ' giovani, forniremo 
un alibi di risonanza naziona
le. , In : quel caso • dovremo 
aspettarci risposte, come di
re, ritardataci nelle zone do
ve la crisi, e i suoi effetti 
collaterali sono andati ben più 
avanti». • . - ,.-;,. •.;, 
. Un ultimo punto. H padro
nato e chi ne difende ideo
logicamente gli interessi bar
da di filosofia spicciola l'argo
mento della mobilità. Per ar
rivare alla conclusione più o 
meno esplicita che il tocca
sana della nostra economia, 
l'ala con - cui ridare : quota 
alle imprese sarebbe una mo
bilità incontrollata, a discre
zione dell'imprenditore. Qual 
è la tua opinione? 

e Quando il sindacato e i 
lavoratori si dicono disponibili 
a discutere la mobilità offro
no un contributo di grande 
valore, che è un indice del 
loro grado di maturità. Ma 
chiedono che essa sia accom
pagnata da un processo di ri
conversione produttiva, una 
contropartita concreta di in
teresse generale. Un mecca
nismo che elimini tempi mor
ti tra un lavoro e un altro 
prevedendo - congegni di ri
qualificazione, corsi di forma
zione professionale per il la
voratore. Si tratta, ripeto, di 
un contributo importante, per 
la riuscita del quale sarà in
dispensabile un ruolo attivo 
e centrale degli Enti locali». 

Edi Segantini 

Per l'ex Egam 
domani incontro 

dei sindacati 
geon Eni e Iri 1 

ROMA • — I rappresentanti 
dell'Eni e dell'Ir! si dovreb 
baro incontrare domani • al 
ministero delle Parteciparlo- -
ni statali con 1 dirigenti del- ' 
la Federazione Cgll, Clsl. Uil 
per un primo esame dei prò- • 
getti di ristrutturazione delle 
aziende ex Egam (52 dei set
tori siderurgico, minerario e 
meccano-tessile) che appositi 
gruppi di lavoro stanno in 
questi giorni ultimando. I prò-

fretti per ti trasferimento del-
•ex Egam » all'Eni, e all'Ir! 

dovranno - essere presentati. : 
secondo quanto disposto dal 
decreto > di scioglimento, al 
ministro delle Partecipazioni 
statali entro 11 7 settembre. ' 
Ieri, al ministero, si è svolto : 

Intanto un Incontro, presente ; 
11 sottosegretario Castelli, fra 
i rappresentanti dell'Eni e : 
della Federazione unitaria 
per un esame delle proposte 
per le aziende ex Egam del 
Bettore meccano-tessile. 

Nella foto una manifesta
zione di lavoratori della si
derurgica Breda. -

: Si accentuano le, pressioni 
. per rincarare la pasta 

ROMA — Fonti di agenzia hanno riferito Ieri che un au
mento dei prezzi della pasta alimentare dovrebbe aver luo
go a breve scadenza sulla base dei «pareri consultivi» e-
spressi da alcuni comitati provinciali prezzi (CPP). Secon
do questa stessa fonte gli aumenti oscillerebbero tra un mi
nimo di «00 e un massimo di 040 al chilogrammo, mentre 1' 
industria chiederebbe 680-700. Per un rincaro dalle 600 alle 
640 lire si sarebbero già pronunciati I CPP di Salerno, Por
denone, Mantova, Firenze. 

L'Unione degli industriali pastai insisterebbe inoltre per 
una llberizzazione del prezzo della pasta, proponendo il pas
saggio dal regime del prezzo «amministrato» a quello del 
prezzo «sorvegliato». 

Conquistati poteri di controllo su decentraménto e investimenti 

L'accordo strappato alla Beretta 
è costato ben 150 ore di sciopero 

Aumenti di organico e impegni per il miglioramento dell'ambiente - Diritto 
all'informazione sulle aziende allej quali viene ' dato in • appalto • il lavoro 
Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — La vertenza del
la : Beretta ' di : Gardone - Val-
trompia si è conclusa — qua
si • a sorpresa - — la ' notte 
scorsa. La ipotesi di accordo 
raggiunta dopo 6 ore di in
tensa- trattativa — una ap
pendice alle 54 ore di incon
tro-scontro ' svoltosi tra ' ve
nerdì e lunedì — è stata 
approvata in mattinata dal 
consiglio di fabbrica e, nel 
pomerìggio. • dalle assemblee 
dei lavoratori. •.-.\N :.-';, ;..•., ;. ->: ' 

/<. E' giunta così in porto, do
po 8 mesi di lotta una delle 
vertenze più difficili, per i 
suoi contenuti, : della provin
cia di Brescia. Vertenza che 
ha segnato nella fase conclu
siva momenti 'drammatici 
con maldestri - tentativi pa
dronali di scaricare le colpe 
della conflittualità e dell'in
transigenza sul • sindacato. 
Mentre erano in corso ancora 
le - assemblee alla Beretta. 
abbiamo chiesto un ; giudizio 
a Giovanni: Pedo, segretario 
provinciale della PLM. «Con 
la conclusione della vertenza 
Beretta non solo si sono rag
giunti gli obiettivi posti nella 
piattaforma, ma si ; sono a-
perti nuovi spazi per la con
trattazione articolata a Bre
scia sia per le vertenze in 
corso che per quelle in pro
spettiva. La conclusione della 
vertenza conseguita dopo 150 
ore di sciopero (generali, di 
zona - e di settore), porta il 
segno inequivocabile della 
lotta • unitaria dei lavoratori 
della Beretta stessa, in parti
colare, e di tutta la classe 
operaia bresciana. Si è inol
tre sconfitto il padronato più 

intransigente ed . arrogante 
della provincia e si sono a-
perte possibilità per un ' di
verso rapporto di potere nel
la fabbrica e nella zona so
prattutto per ciò che attiene 
a risultati squisitamente poli
tici '•- di : applicazione " della 
prima parte del • contratto: 
decentramento, investimenti, 
inquadramento unico e orga
nici >. -

Vediamo in sintesi. i punti 
principali dell'accordo. 

DECENTRAMENTO — 
Congelamento agli attuali li

velli del lavoro portato all'e
sterno della fabbrica. Al con
siglio • di fabbrica < verranno 
forniti elementi di conoscen
za e di controllo: nominativi 
delle aziende decentrate, qua
lità . e quantità. '• in ore. del 
lavoro ;• smistato all'esterno. 
Infine, il consiglio di fabbri
ca verrà preventivamente in
formato su eventuali varia
zioni. '•'-•' ••••••-' 

• ORGANICI — v Aumento 
entro un anno ! di ' 90 unità 
lavorative. Assunzione, inol
tre, dei lavoratori (29)- delle 

Un settore sempre più compromesso 

Vicino ai 37 miliardi 
il deficit Fincantieri 

ROMA — Con una perdita di 
38,6 miliardi di lire si è chiu
so il bi'ancio della Fincan
tieri, finanziaria del gruppo 
IRI operante nel settore del
la cantieristica. La assemblea 
della finanziaria si è tenuta 
ieri a Roma, sotto la presi
denza del presidente, Rocco 
Basilico, ed ha approvato il 
bilancio dell'esercizio 

In particolare la relazione 
de! consiglio di amministra
zione sottolinea la dramma
tica situazione della cantie
ristica europea e le sue pro
spettive . decisamente : preoc
cupanti. ' . . • . . - » • . . • -

Nel mondo, durante 1! 1976 
sono stati acquisiti nuovi or
dini per appena 13 milioni di 
TSL (come nel 1975 e con
tro i 25 milioni nel 1974 e i 
72 nel 1973) a fronte di una 
capacità produttiva di circa 
40 milioni di TSL, e sono 

state consegnate navi per 33 
milioni di TSL. Il carico di 
lavoro si è ridotto in un anno 
da 82 a 51 milioni di TSL di 
cui * r86».'o per consegne en
tro il 1978. Il Giappone, quo
tando prezzi competitivi per
fino con '.'usato e comunque 
inferiori i anche del 40°/o ai 
costi europei, si sta assicu
rando quote crescenti del 
mercato , • 

In questa preoccupante 
realtà internazionale la can
tieristica italiana ha per di 
più risentito dei fattori ne
gativi della nostra economia 
fra cui l'inflazione, l'elevato 
costo del denaro e dei mate
riali. scarsi e insufficienti 
sostegni. 
- Nel corso del *76. malgrado 

le numerose trattative avvia
te. non è stato possibile acqui
sire nuovi ordini sul mercato 
Internazionale. ' 

ditte appaltatrici operanti al
l'interno dello ; stabilimento. 
Aumento degli organici anche 
nelle ditte consociate (Mival 
di Gardone Valtrompia e le 
due • fabbriche Beretta del 
Trentino), ^-j. - •..- r; . ' -< • • 
. SALARIO — Aumento dal 1 
agosto di lire 13 mila (6 mila 
per tutti e 7 mila raggiungi
bili con la perequazione - al
l'interno ' delle varie catego
rie). Aumento del premio di 
produzione -: che raggiungerà 
nel 1978 435 mila lire contro 
le 338 stabilite per il 1976. 

MENSA — Prezzo politico 
sino alla fine del 1979. Supe
ramento, quindi, del mecca
nismo attuale collegato alla 
scala mobile. 

QUALIFICHE — Riduzione 
dei tempi . di. « parcheggio » 
fra la seconda e la terza ca
tegoria e dei tempi di « ro
tazione > fra la terza e la 
quarta. La ditta è impegnata 
a ' discutere con • urgenza le 
richieste di passaggio di ca
tegoria già presentate dal 
1976 ad oggi con effetto re
troattivo. • •->•'•-•-••••' 
v INVESTIMENTI — ; Infor
mazione sulla quantità, quali
tà e dislocazione degli inve
stimenti che la ditta intende 
operare. 

AMBIENTE — Sostanziale 
miglioramento in tutti i re
parti. Impegni più specifici e 
dettagliati > per i trattamenti 
termici e la fucina. Inoltre. 
l'accordo prevede l'introdu
zione del libretto sanitario di 
rischio per i rilievi dei dati 
biostatici e per le visite pe
riodiche con il riconoscimen
to dell'intervento del consi
glio sanitario di zona.. 

: >, Carlo Bianchì 

Previsto un ribasso del solo 1 -1,5 per cento 

Oggi la decisione sui tassi d9 interesse 
Per la tene seduta consecutiva 

Estesa ad altri titoli 
la ripresa della borsa 

Sostenuto il volume degli affari - I titoli della FIAT, 
Pirelli S.p.a.f Montedison hanno ceduto alcuni punti 

MILANO — Per la ter» se-
dut* consecutiva il mercato 
azionario ha mantenuto ieri 
un'andatura sostenuta, come 
volume di affari e rialzo del
le quoUitoni. La prevista ri
duzione del costo del denaro 
e i provvedimenti che saran
no attuati a favore deK'inve-
stlmento azionarlo (agevola-
stoni fiscali notevoli sia sui 
dividendi che sugli aumenti 
di capitale), secondo il pro
gramma concordato fra i sei 
partiti, sembrano aver dato 
una spinta non effimera al 
soeroato azionario. 
• VI • Hata Ieri una Tana-
alene dei temi operativi. Ti
toli m precedenze fortemen-
ai contratteti sono apparsi 
trascurati * favore di altri, 

e non sono mancati anche 
realizzi da parte di specula
tori che hanno monetizzato 
le plusvalenze acquisite. Cosi 
alcuni UtoU a largo mercato 
conte FIAT, Pirelli Spa, Mon
tedison e altri (oggetto nelle 
precedenti sedute di numero
si contratti a premio) han
no ceduto qualche punto. Per 
contro numerosi altri titoli 
registrano notevoli progressi. 
Fra 1 titoli «Ila ribalta so
no da annoverare le ANIC. 1 
telefonici e soprattutto gli 
immobiliari. Fra questi le 
Condotte d'Acqua, dopo aver 
chiuso a 7ig lire, con un pro
gresso del 5,1 per cento ri
spetto a martedì, nel dopo 
borsa sono salite fino a 780. 

v-

ROMA — Il Comitato diretti
vo dell'Associazione Bancaria 
Italiana-ABI si riunisce oggi 
per decidere la riduzione dei 
tassì d'interesse. Ridotto lo 
sconto presso la Banca d'Ita
lia aU'11.50 per cento la dif
ferenza col tasso minimo dei 
prestiti, ancora al 17.50. è 
ora di sei punti. Viene pro
spettata la riduzione dell'1-
1.5 per cento, giudicata in
sufficiente da più partì poli
tiche. non solo per l'entità 
assoluta ma soprattutto per 
il divario molto forte fra i 
tassi pagati alla clientela e 
quelli pretesi sui prestiti, fi 
costo di intermediazione è fra 
i più elevati del mondo. Fra 
l'altro, le banche fissano tas
si minimi ma non quelli mas
simi. dilatando a volontà il 
prelievo 

L'on. Armando Sarti, pre
sidente della Confederazione 
aziende degli enti locali-
CISPEL. ha rilasciato una di
chiarazione in cut osserva che 
eia ventilata ipotesi di una 
limitatissima riduzione del so
lo 1 per cento per i tassi at
tivi in presenza di un tasso 
primario attestato al 11-11,50 

per cento è assolutamente in
sufficiente >. Sarti rileva che 
e il sistema bancario, chia
mato anch'esso a contribuire 
alla lotta all'inflazione, deve 
anche n'organizzarsi per pe
sare meno sulla collettività 
e contribuire all'aumento del
la produttività complessiva 
del sistema>.'•'• 

CONFINDUSTRIA —Il di
rettore della Conf industria. 
Paolo Savona, in un articolo 
su Panorama, sollecita una 
riduzione del 3 per cen»o e 
afferma che eie autorità de
vono esercitare una persua
sione morale sui banchieri 
per ridurre il tasso prima
rio». n direttore della Con-
findustria accentua ancor più 
la natura politica della deci
sione riguardante i tassi, de
legata all'ABI, affermando 
che eia politica dei tassi di 
interesse seguita dal governo 
ha privilegiato il settore im
produttivo rispetto a quello 
dilettamente produttivo», ci
tando la riduzione dei tassi 
che si è verificata per i buo
ni del Tesoro ma non in mi
sura analoga per i prestiti 
alle imprese. Secondo Savo

na in Italia « il costo del de
naro è il risultato della vo
lontà delle autorità che si in
crocia con il comportamento 
dei banchieri e non il risul
tato di forze estranee alle 
decisioni di politica economi
ca ». Ne consegue che • < se 
la scelta di lasciare molto 
elevato il costo del denaro è 
il risultato di un ragionamen
to essa implica che le auto
rità hanno deciso di non te
nere conto de] fatto che la 
loro attuale politica scoraggia 
il settore produttivo ». 

Nella critica del direttore 
della Confindustria non com
paiono due elementi: il limi
te al credito totale intemo. 
stabilito con il Fondo moneta
rio; i modi con i quali, a 
parità di tassi d'interesse, le 
disponibilità di credito potreb
bero essere orientate verso 
il settore produttivo. ••/.-
• ALTERNATIVE — Negli 
ambienti bancari si continua 
a battere sulla questione dei 
vincoli che limitano gli im
pieghi, specialmente per quel
le imprese e settori che più 
dipendono dal credito > inter
no. Ciò mette in evidenza co

me. accanto alla riduzione dei 
tassi, esista un problema di 
maggiore finalizzazione del ri
sparmio a cui le agevolazio
ni fiscali per il capitale azio
nario danno solo una parziale 
risposta. Gli impegni col Fon
do monetario internazionale 
non impediscono l'aumento 
del flusso di finanziamenti al
le imprese tramite le azioni. 
comprese le azioni di rispar
mio. che i grandi istituti di 
credito sono istituzionalmente 
autorizzati a fare d'IMI. ad 
esempio, ha fra i suoi com
piti la sottoscrizione di azio
ni). Non impediscono la rac
colta diretta di risparmio tra
mite i Fondi comuni, con 
strumenti capaci di interessa
re gli investitori. Non impedi
scono la raccolta per il reim
piego diretto, tramite coope
rative multiscopo o per mez
zo di convenzioni fra istituzio
ni di investimento e istituti di 
raccolta del risparmio, come 
proposto da anni col «con
tratto di risparmio casa ». Il 
mancato avvio di risparmi al
l'investimento produttivo al
larga le responsabilità che 
emergono dal caso dei tassi. ' -

i 2^|ppem|licénzkrti 
alla «Zomp» di Iglesias 
Protesta per 1 ex Gmsa 

Momentaneamente scongiurata la chiusura dell'Andreae Cala
bria (Montefibre) - Preoccupante situazione in Sardegna - Presi
diato dai lavoratori il municipio di Forlì - Documento della FULC 

ROMA — Il rientro dalle fe
rie ha coinciso per centinaia 
di lavoratori con la chiusura 
dell'azienda, con la sospen
sione del lavoro e la messa 
a cassa integrazione, con la 
ripresa della ; lotta per - sal
vare il posto di lavoro. Col
pite dalla crisi e dalla mi
naccia di chiusura sono nu
merose aziende soprattutto 
piccole, ma anche altre ap
partenenti • a grandi gruppi 
come è il caso della Andreae 
Calabria di proprietà della 
Montefibre. E ancora una vol
ta la crisi si abbatte su real
tà economiche già duramen
te provate da larghe fasce 
di disoccupazione, da sempre 
più ridotte possibilità di la
voro. 

* * • • 

CAGLIARI — In Sardegna 
la minaccia del licenziamen
to grava su migliaia di lavo
ratori. ' A Iglesias 250 operai 
si trovano sul lastrico in se
guito alla chiusura del cal
zaturificio « Zomp Shoes », di
chiarato fallito dal tribunale 
di Cagliari. Da sei mesi i la
voratori della « Zomp » non 
ricevono il salario. Sostenuti 
dalle forze sociali, dai par
titi democratici, dalla ammi
nistrazione comunale, si stan
no battendo perché i licenzia
menti vengano ritirati. Un in
contro urgente " è stato sol
lecitato, dai sindacati con gli 
assessori regionali al Lavoro 
e all'Industria. A • . 

Sessanta lavoratori sono 
stati licenziati dalle ditte ap
paltatrici addette ai montag
gi - negli . stabilimenti Saras-
Chimica e Italproteine di Sar-
ro. 850 dipendenti della Visco
sa sono stati posti in cassa 
integrazione, mentre gravi 
minacce continuano a pesare 
sui lavoratori delle aree indu
striali di Villacidro e Ottana 
e su quelli del settore mine
rario. 

: ' La Federazione regionale 
CGIL. CISL. UIL ha procla
mato lo stato di agitazione 
fra i lavoratori di tutte le 
categorie richiamando al 
tempo stesso la necessità che 
ogni sforzo venga compiuto 
« dalle forze politiche e socia
li, a tutti i : livelli, • perché 
prevalgano le soluzioni posi
tive e i . problemi vengano 
affrontati nell'interesse gene
rale». La situazione economi
ca . sarda, i ? gravi problemi 
che pesano sull'occupazione, 
quelli relativi alla ristruttu
razione del settore minerario 
saranno - affrontati il 6 set
tembre dalla conferenza dei 
capigruppo della •• assemblea 
regionale, . convocata dal 
presidente compagno Andrea 
Raggio. Oggi sì riunisce la 
commissione Industria della 
Regione per un esame della 
situazione delle aziende in 
difficoltà e dei provvedimenti 
che la Giunta intende adot
tare. 

- ' • • • ' . ' ; • ; « . • • • 

COSENZA — E' stato scon
giurato il pericolo della chiu
sura della fabbrica tessile 
« Andreae Calabria » di Ca-
strovillari, . che da questa 
mattina avrebbe dovuto inter
rompere la produzione. I Sin
dacati si sono opposti in ma
niera categorica alla gravis
sima decisione della Montefi
bre di chiudere per due o tre 
mesi la fabbrica e di man
dare i 250 operai che vi la
vorano in cassa integrazione 
a zero ore. 
-- La Montefibre ha ritirato il 
piano che aveva - presentato 
(chiusura temporanea della 
Andreae Calabria in cambio 
della ripresa produttiva alla 
INTECA. altra fabbrica tessi
le di Castrovillari) e su ri
chiesta dei sindacati si è im
pegnata a presentare un pro
gramma globale di ristruttu
razione per entrambe le fab
briche. 

I sindacati d'altronde non 
sono disposti a subire il li
cenziamento di 250 operai — 
perché di questo si tratta in 
effetti — che la Montefibre 
ritiene < eccedenti » nei due 
stabilimenti tessili calabresi; 
ciò contrasterebbe fra l'altro 
con la promessa del gover
no, ribadita anche di recen
te dall'on. Andreotti. di vo
lere potenziare il settore tes
sile in Calabria. 

• • • 

FORLÌ* — Sono proseguite 
anche nella mattinata di ieri 
le iniziative di lotta dei la
voratori degli stabilimenti ex 
Mangelli. La lentezza con cui 
procedono le istruttorie per 
la individuazione delle alter
native imprenditoriali, l'atteg
giamento di colpevole ritar
do. emerso con chiarezza nel
l'ultimo incontro ministeriale. 
con cui t il governo affronta 
i problemi complessivi posti 
da questa drammatica verten
za. hanno esasperato gli ope
rai della Saom- Sidac- Ora-
sa. che da dieci mesi lavo
rano senza percepire lo sti
pendio, e che vedono avvici-

narsi la stretta finale, senza e 
che il governo, cui competo
no sia la verifica che l'ap
provazione definitiva delle 
proposte dei possibili ' com
pratori, sia la creazione del
le condizioni necessarie a che 
tali proposte vengano presen
tate. faccia delle scelte de
finitive. . •..•••••••• 

Dalle 9 alle 14 di Ieri, si è 
svolto un altro sciopero du
rante il quale, dopo accese 
discussioni, è stata decisa la 
occupazione del Municipio che 
i lavoratori hanno raggiunto 
in corteo. Gli operai hanno 
distribuito alla cittadinanza un 
documento della FULC di For
lì nel quale viene evidenzia
to il disimpegno manifestato 
dal governo nell'ultimo incon
tro. di contro alla disponibili
tà dei curatori fallimentari a 
chiedere la proroga della con
tinuazione dell'attività produt
tiva. La FULC ritiene neces
sario svolgere tutte le inizia
tive che possano consentire 
di acquisire elementi di mag
giore certezza, essendo evi
dente che il prevedere < un 
polo chimico a Forlì non può 
prescindere dalla conservazio
ne delle strutture produttive 
esistenti. 

Alle 10 circa i lavoratori 
sono entrati nella residenza 

municipale, ' dando luogo ad 
una occupazione simbolica e 
che si è protratta fino alle 
11.30 circa, 'consentendo ai 
lavoratori di confrontarsi pa
catamente . con gli ammini
stratori presenti e di chiari
re il senso della manifesta
zione. • • 

Alle 11.30 — come si è det
to — .i lavoratori hanno ab
bandonato il Municipio e si 
sono riuniti in assemblea, al
la quale hanno partecipato 
anche gli amministratori co
munali, nel salone municipa
le. Il lavoro è ripreso nel 
pomeriggio. /:. 

Sui problemi riguardanti la 
SAOM - SIDAC • OMSA* è di 
nuovo intervenuto anche l'as
sessore regionale all'Industria 
Silvano Armaroli. il quale ha 
inviato una lettera ai consi
glieri regionali, ai sindaci di 
Forlì e Faenza ed alle rap
presentanze sindacali per rie
pilogare le fasi dell'incontro 
svoltosi nei giorni scorsi pres
so il ministero dell'Industria. 
Nella lettera Armaroli affer
ma tra ' l'altro che « dai ri
sultati dell'incontro emergono 
alcuni motivi di preoccupa- -
zione a fronte dell'aggrava
mento dello stato della ver
tenza e dell'urgenza di rispo
ste positive che tale aggra
vamento richiede». 

Per protesta contro ' Medici 

Confindustria: 
Pozzoli annuncia 

le dimissioni 
Vuole rinunciare alle cariche di vicepresidente della 
confederazione e di presidente dei giovani industriali 

ROMA — Piero Pozzoli. pre
sidente dei giovani imprendi
tori e vicepresidente della 
Confindustria ha deciso di di
mettersi da entrambe le ca
riche. Lo rivela il settimana
le Panorama che pubblica nel 
suo ultimo numero uno scam
bio ' di lettere '- tra Carli e 
Pozzoli estremamente polemi
co. Uno dei motivi che sareb
bero alla base delle dimissio
ni riguarda la probabile no
mina di Medici, neo-presiden
te della Montedison, ad uno dei 
posti di vicepresidente della 
Confindustria coprendo cosi 
il ' vuoto lasciato da Cefis. 
Secondo Pozzoli, e con la no
mina del senatore Medici si 
introdurrebbe per le cariche 
confindustriali il concetto che 
le responsabilità confederali 
non siano affidate ad perso-
nam, ma in relazione alle ca
riche ricoperte fuori dall'or
ganizzazione ». :-• 
•' In una successiva lettera in
viata al comitato centrale dei 
giovani imprenditori, il presi
dente dimissionario aggiunge 
che « l'atteggiamento confede
rale sul caso Montedison ri
schia di essere il segnale di 
una linea politica e di un'im
postazione dei nostri rappor
ti con i. pubblici poteri che 
non può essere condivisa ». E 
prosegue: « la decisione del 
presidente Carli di dare un 
avallo, con la cooptazione del 
senatore Medici all'incredibile 
vicenda di regime che si è 
svolta intorno alla Montedi
son con danni e distorsioni 
per la nostra funzione e il 
nostro ruolo, ra molto al 
di là dell'episodio in sé ». Se
condo Pozzoli, tutto ciò sareb
be uno dei segni di una ten
denza emergente nella socie
tà italiana « a ' chiudersi. • a 
vietare o emarginare la criti
ca e il dissenso a responsa
bilizzare ognuno per derespon
sabilizzare tutti, soprattutto i 

detentori del potere». '^ .: 
- Pozzoli, « inoltre, interviene 
nel merito della designazione 
di Medici, sottolineando che, 
mentre nel caso di Agnelli, 
Cefis, Orlando e Pirelli, - la 
loro collocazione ai vertici del
la Confindustria è giustifica
ta dal fatto che «si trattava 
di imprenditori autentici», le 
modalità della nomina di Me
dici alla Montedison « non so
no tali da suggerire un im
prenditore credibile, autorevo
le, motivato», ma farebbero 
pensare ad un ? presidente 
provvisorio. •'•' 

Nella ' lettera di ì risposta, 
Carli afferma che, pur aven
do dedicato alla missiva di 
Pozzoli e la migliore attenzio
ne • non posso x che confer
marle la posizione espressa in 
sede di comitato di presiden
za ». Tra le prime reazioni 
alla sortita di Pozzoli, va re
gistrata la - dichiarazione di 
Orlando, anch'egli uno dei vi
cepresidenti -• della Confindu
stria. : il quale valuta « un 
atto impulsivo » quello del gio
vane imprenditore ' e sostie
ne che ancora nulla è deci
so in merito alla < sostituzio
ne di Cefis che sarà al pri
mo punto dell'ordine del gior
no della riunione del comita
to di presidenza. Dal canto 
sub, Pozzoli. intende presenta
re le dimissioni nel corso del 
prossimo comitato centrale dei 
giovani imprenditori che si 
terrà il prossimo 6 settem
bre. ' :••}' -h i r : 

Infine, in coda a questa vi
cenda. va registrata una 
smentita • dell'ufficio stampa 
Montedison ad una nota ap
parsa sull'Espresso, secondo 
la quale Medici stesso avreb
be chiesto di diventare vice
presidente della Confindustria 
e avrebbe riunito, anche a 
questo scopo, esponenti della 
organizzazione padronale, fra 
i quali Agnelli. 

Ancora disagi per i viaggiatori 

FS: La Fisafs annuncia 
nuove gravi agitazioni 

ROMA — Alla mezzanotte di 
oggi 6i conclude, dopo sei 
giorni, l'agitazione promossa 
dall'organizzazione autonoma 
dei ferrovieri, Fisafs. Anche 
ieri, pur essendosi registrato 
in generale un calo della in
cidenza dello sciopero del per
sonale viaggiante aderente al
la Fisafs. si sono ripetuti no
tevoli disagi per migliaia di 
viaggiatoli delle ferrovie. Di
versi treni da e per 11 sud, 
a causa del ritardi di mez
z'ora. nelle partenze da varie 
stazioni, hanno accumulato 
foni ritardi 
- IM conclusione dell'irrespon

sabile e velleitaria azione pro
mossa dalla Fisafs fra il per
sonale viaggiante dove l'or
ganizzazione autonoma con
ta il maggior numero di ade
renti, non dovrebbe, nelle in
tensioni dell'orfanizzazione, 
determinare la fine dei disa
gi per t viaggiatori. Per do
mani infatti la Flaafs ha pro
clamato uno sciopero di tre 

ore dei propri aderenti negli. 

impianti fissi, nelle stazioni 
e nelle officine, mentre mi 
naccia un inasprimento del
l'agitazione a breve scadenza. 

Ha infatti preannunclato 
la convocazione per il 5 set
tembre del proprio comitato 
centrale per decidere — ha 
affermato uno dei suol diri
genti — un'ulteriore tornata 
di agitazioni del personale 
viaggiante che dovrebbe con
sistere nel far ritardare le 
partenze dei treni di un'ora 
e per un periodo «da una a 
due settimane». 

Intanto le organizzazioni 
unitarie dei ferrovieri si ap
prestano a definire la piatta
forma in vista della ripresa 
della vertenza per una nuo
va organizzazione del lavoro. 
la riforma dell'azienda. Nei 
prossimi giorni si riunirà la 
segreteria unitaria per un 
primo esame del rimi.mio dat 
la consultazione sveltasi ITA 
i ferrovieri e in vJata della 
riunione del Corniate 
Uvo unitario' ;. •••• 

Si 
I 

rfa* f ^ * • m a n i i i » «ì i « f ' « mti i • - • • - - — - — - - ' - -*"•-»»-« - — —' - -« — • — naiirtf Tfc'ia m r- --• *- — — —- — — ^ — - ^ . _ - . w - -̂ > ^. 
— " - ' " ~ ' - - * - - * - * - • " " • — - • - - - - -

^ « W **~~* ' * * » « I > I ^ ^ * » i w — ^ ^ : , . , - ^ t e i 2 


